
 
 

TAVOLO NEGOZIALE  DEL 1 MARZO 2007  
 

PRESENTI:  ZANCHI  CLAUDIO,  BIANCHI  RUDY,  BUSATO  MASSIMO,  CATTINELLI   ELIO,  CELLA RENATA,  
PANDOLFI   GIANALBERTO,   TERZI  ANTONIO. 
PRESENTI PER LE ORGANIZZAZIONI TERRITORIALI: COLOMBO ELENA (CISL) - FERRARIO FRANCESCO  (CGIL) 
 

• RISORSE AGGIUNTIVE REGIONALI 2006 Prima di iniziare l’odg previsto, il 
Responsabile delle Relazioni Sindacali Rag. Giacomo Testa ha letto la lettera spedita dalla 
segreteria della Cisl che contesta il procedimento di pagamento della quota delle risorse 
aggiuntive regionali. La Cisl ritiene che l’accordo regionale preveda che solo la quota di 250 
euro concorra al saldo correlato alla percentuale media di raggiungimento degli obiettivi e 
non tutti i 550,00. L’Azienda sostiene che la posizione da lei assunta è basata sulle indicazioni 
fornite nel tempo dalla regione Lombardia. Si decide di chiedere un parere interpretativo alla 
Regione.    Per quanto concerne i progetti l'azienda ha confermato che quasi tutto il personale 
ha un’attribuzione di progetti pluriennali individuati nel 2005. Per i dipendenti la cui U.O. 
aveva un progetto a termine nel 2005, saranno ufficializzati progetti alternativi a cui i 
lavoratori hanno partecipato indipendentemente dalle RAR ovvero saranno ricompresi  nel 
progetto generale aziendale. Tutti i report dei progetti verranno consegnati al nucleo di 
valutazione entro il mese di marzo per la certificazione e, concordate le regole di liquidazione, 
il saldo avverrà con le competenze di aprile. 

 

• La RSU ha chiesto conto della situazione “reperibilità” dei lavoratori delle 
manutenzioni. E’ emerso che in certi presidi non ci sono addetti in numero sufficiente per 
garantire le reperibilità. L’anno scorso l’Azienda aveva dichiarato la propria volontà di 
assumere personale (il bando per due idraulici però non ha avuto ancora buon esito) per 
questo la RSU aveva chiesto di continuare a bandire i posti. Nel  frattempo è subentrata 
l’indisponibilità dei lavoratori ad effettuare turni di reperibilità oltre il numero previsto dalla 
norma pertanto l'azienda darà incarico ad una ditta esterna di garantite i turni di reperibilità 
non gestibili con il personale dipendente. L’Azienda invierà il progetto completo 
(informazione preventiva) alla RSU ed alle OO.SS. appena in possesso di dati certi. 

 

• Contrattto Integrativo Aziendale Si sono concordati tempi e metodi per affrontare l’intero 
pacchetto del CCIA.   Il responsabile delle Relazioni Sindacali ha chiesto un  periodo di 45 
giorni per poter presentare alla RSU ed alle OO.SS. le proprie osservazioni e, eventualmente, 
proposte alternative, a quanto contenuto nella bozza proposta dalla parte sindacale.  

 

• OSS   La RSU e le OO.SS. hanno evidenziato la situazione di disagio in cui opera il 
personale OSS dell’intera azienda Bolognini. In particolare si è evidenziata la carenza di 
personale, il continuo rientro e lo spostamento repentino in vari reparti, l’utilizzo fuori dai 
turni. Il SITRA ha evidenziato che i fenomeni ricordati non sono generalizzabili ma riferibili 
ai distinti presidi. Ha ricordato che l’Azienda Bolognini è l’unica che ha provveduto a 
riqualificare in tempi rapidi tutto il proprio personale; che le mansioni dell’OSS 
ricomprendono  anche quelle dell’ausiliario e quindi, in carenza di ausiliari è legittimo da 
parte dell’Azienda far svolgere le mansioni alberghiere al personale OSS. Le OO.SS. e la 
RSU hanno chiesto di ottenere dati certi rispetto alla dotazione organica (assegnazioni e 
carenze) presidio per presidio; di conoscere il livello di straordinario del personale OSS; di 
conoscere, unità operativa per unità operativa, le funzioni attribuite al personale OSS. (attività 
assistenziale, alberghiera, mista). L’argomento sarà trattato quando in possesso dei dati 
richiesti.                                                                                          Per la RSU 

                                 Il coordinatore Claudio Zanchi 
 


